
 

 
 

  

AREA FINANZIARIA - SERVIZIO LEGALE E CONTENZIOSO 

 

DETERMINA N. 405   ANNO 2017 DEL 31-05-2017  
NUMERO DETERMINA DI AREA: 113 

OGGETTO: 

TRAPANI – IACP – FINANZIARIO - PROCEDURA BARBARA VINCENZO + 6 C/ IACP 

TRAPANI. ESECUZIONE SENTENZA CORTE D' APPELLO DI PALERMO N. 1053/2016 

 

                                                                                                                      

IL CAPO DELL’AREA FINANZIARIA 

                                                             

                                                            GABRIELE NUNZIATA 

  
PREMESSO che: 

  
- in data 19/5/2011 è stato notificato un ricorso, presentato presso il Tribunale di Trapani, Sezione 

Lavoro, ai sensi dell’ art.413 c.p.c., R.G. n.639/2011 dai signori Barbara Vincenzo, Aguanno Filippo, 

Aguanno Vincenzo, Canino Mario, D’Anna Vito, Giurlanda Matteo, Scarpinati Leonardo, tutti 

rappresentati e difesi dall’Avv. Vincenzo De Mela, del Foro di Trapani; 

- tutti i ricorrenti, utilizzati dall’ Istituto con contratti di lavoro di somministrazione a 

tempo  determinato stipulati con l’ azienda fornitrice Adecco, sostenendo l’illegittimità dei contratti 

di somministrazione applicati, hanno richiesto al Tribunale di Trapani, Sez. Lavoro, il 

riconoscimento, a carico di questo IACP, di un rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato 

e, per l’effetto, la condanna dell’ Istituto al riconoscimento  dei contratti di lavoro intercorsi tra questi 

e la società fornitrice in contratti a tempo indeterminato con questo Istituto, a decorrere dalla prima 

data di assunzione, nei rispettivi profili  professionali di inquadramento,  giusto CCNL comparto 

Regioni autonomie locali o, in subordine, la condanna al risarcimento del danno ai sensi e per gli 

effetti dell’ art. 36 del D. lgs 165/ 01, con vittoria di spes; 

- ritenendo infondate le richieste avanzate dai ricorrenti, con Delibera n. 41 del 14.07.2011 è stato 

disposto di opporsi al ricorso notificato in data 19.05.2011, affidando l’incarico di rappresentanza e 

difesa all’ Avv. Pieranna Filippi, del Foro di Trapani, considerata la specificità della materia trattata e 

le difficoltà, soprattutto di carattere istituzionale,  ad assumere l’impegno di difesa da parte dell’ 

Avvocatura interna, la cui Titolare ricopriva, e tuttora ricopre la carica di Assessore presso il Comune 

di Erice; 

- il ricorso è stato definito con la Sentenza n. 557, emessa dal Tribunale di Trapani in data 

12.11.2014, e con successiva ordinanza di correzione emessa in data 14.01.2015; 

- con detta  sentenza il Tribunale di Trapani, a conclusione del giudizio di primo grado,  pur non 

riconoscendo il diritto dei lavoratori ricorrenti alla trasformazione del rapporto di lavoro ha 

condannato questo IACP a corrispondere a ciascuno di essi, a titolo di risarcimento del danno, una 

indennità pari a dieci mensilità della retribuzione globale di fatto percepita al momento della 

cessazione del rapporto di lavoro ed al pagamento delle spese di lite, liquidate in € 4.015,00 oltre al 

15% per spese generali, CPA ed IVA; 

- preso atto della decisione del Tribunale e pur valutando che la stessa potesse considerarsi già 

positiva per l’ Istituto, stante il tenore delle richieste articolate dai ricorrenti ( trasformazione del 



rapporto di lavoro a tempo indeterminato) ma, ritenendo esperibile la procedura d’appello nei 

confronti di detta sentenza, con Delibera n. 12,  adottata dal Commissario ad Acta in data 05.02.2015, 

è stato affidato all’ Avv. Filippi, che aveva già rappresentato l’ Istituto nella procedura di primo 

grado e si era successivamente dichiarata disponibile ad assumere la difesa anche nella fase 

successiva, l’incarico di procedere all’ impugnativa presso la competente Corte d’ Appello di 

Palermo; 

- il giudizio di secondo grado è stato definito con la sentenza della Corte d’ Appello di Palermo n. 

1053/2016, pubblicata in data 7.01.2017; 

- con la citata sentenza la Corte D’ Appello, dopo aver valutato ammissibile l’impugnativa avanzata 

dall’ IACP, a parziale riforma della sentenza di primo grado, pur riaffermando esplicitamente la 

“acclarata illegittimità del termine apposto ai contratti stipulati dai ricorrenti” ha condannato 

questo Istituto a corrispondere, a titolo risarcitorio, a ciascun ricorrente, in luogo delle precedenti 

dieci mensilità riconosciute dal Tribunale di Trapani, una somma commisurata a cinque mensilità, 

calcolate sull’’ultima retribuzione globale percepita di fatto, con interessi e rivalutazione dalla data di 

cessazione del rapporto di lavoro, oltre alle spese legali del doppio grado di giudizio compensate in 

ragione di un terzo e la condanna a carico dell’ IACP della restante parte liquidate in € 2.000,00 per il 

primo grado ed € 2.400,00, per il secondo grado a titolo di compensi professionali, oltre oneri di 

legge; 

- in data 23.02.2017 a cura dell’ Avvocato di controparte è stata notificata, in forma esecutiva, la 

sentenza de qua;  

- con Deliberazione n. 22, adottata in data 10.04.2017, il Commissario ad acta, preso atto della 

sentenza della Corte d’ Appello ha disposto, al fine di evitare all’ Ente un ulteriore aggravio di spesa, 

di dare esecuzione alla sentenza; 

- con nota dell’ 11.05.2017, registrata in data 17.05.2017  al n. 9045 del prot. gen., l’ Avv. Vincenzo 

De Mela ha trasmesso una tabella relativa al calcolo delle somme spettanti ai propri assistiti in base 

alla sentenza in trattazione nonché un prospetto relativo alle coordinate bancarie dei conti correnti 

intestati ai beneficiari sui quali effettuare i relativi accrediti;  

- i conteggi trasmessi dall’ Avv. De Mela trovano corrispondenza con quelli predisposti dal Servizio 

Legale ed acquisiti al fascicolo d’ufficio e, pertanto, possono essere posti in pagamento nella misura 

richiesta;     

- il costo necessario  per dare esecuzione a detta sentenza ammonta a complessivi € 74.194,24, dei 

quali € 67.774,12 per indennità ed interessi da corrispondere ai lavoratori ed € 6.420,12  per spese 

legali, da ripartire in ragione di 1/7 per ogni beneficiario ( € 917,16), come dettagliato nei  prospetti 

di seguito riportati, : 

  

Spese legali:  
  

         Spese liquidate in sentenza                                                         €          4.400,00 

         Spese generali 15%                                                                     “             660,00 

€         5.060,00 

         CPA  4/%                                                                                    “             202,40                             

                                                                                                            €          5.262,40               

         IVA 22%                                                                                     €          1.157,72 

                                                                  

                                                                          Sommano                  €          6.420,12  

  

  

 

 

 

 

 



 

Indennità riconosciute ai lavoratori 

  

LAVORATORE INDENNITA’ INTERESSI 

E RIVAL.   

SPESE   DI  

 GIUSTIZIA 

TOTALE 

Barbara Vincenzo  €  9.238,78 €   1.625,84 €   917,16 €   11.781,78 

Aguanno Filippo €  8.061,74 €   1.418,71 €   917,16 €   10.397,61 

Aguanno Vincenzo €  8.061,74 €   1.418,71 €   917,16 €   10.397,61 

Canino Mario €  8.061,74 €   1.418,71 €   917,16 €   10.397,61 

D’Anna Vito €  8.061,74 €   1.418,71 €   917,16 €   10.397,61 

Giurlanda Matteo €  8.084,54 €   1.422,71 €   917,16 €   10.424,41 

Scarpinati Leonardo €  8.061,74 €   1.418,71 €   917,16 €   10.397,61 

Totale €57.632,02 € 10.142,10 € 6.420,12 €   74.194,24 

   

  

Tutto ciò premesso, 

  

PRESO ATTO della Deliberazione  n. 22 adottata dal Commissario ad acta in data 10.04.2017, con 

la quale, nel prendere atto della sentenza della Corte d’ Appello di Palermo n. 1053/2016, si è dato 

mandato ai servizi di competenza di dare esecuzione alla sentenza stessa; 

 

VISTO il fascicolo relativo alla pratica di che trattasi;  

  

VISTA la D.C.n.171/2002 ;   

  

VISTA la l.r. n.10/2000 e la legislazione vigente in materia; 

  

VISTO l’art.14 dello Statuto dell’Ente; 

  

VISTO il vigente Regolamento di contabilità interna; 

  

VISTA la Deliberazione Commissariale n. 130 del 23.12.2016 “Approvazione del bilancio di 

previsione 2017/ 2019”; 

  

VISTA la Deliberazione Commissariale n. 13/ 2017 di presa d’ atto del provvedimento del Dirigente 

Generale del Dipartimento Infrastrutture e Mobilità e Trasporti – prot. n. 11310 del 27.02.2017, 

acclarato al prot. generale dell’ Ente al n. 3255 del 28.02.2017, con il quale è stato approvato il 

Bilancio di Previsione 2017/ 2019 dell’ Istituto Autonomo Case Popolari di Trapani; 

  

VISTA la Deliberazione Commissariale n. 22/2017 

  

Sulla scorta dello schema di determina predisposto dal responsabile del Servizio competente;  

  

 

D E T E R M I N A 
Per quanto espresso in narrativa   

   

DARE ESECUZIONE alla sentenza n. 1053/2016, emessa dalla Corte d’ Appello di Palermo a 

definizione della Procedura Barbara Vincenzo  +  6 c/ IACP Trapani. 
  
DISPORRE lo storno dal fondo rischi legali e contenzioso (Miss.20, Progr.03, Tit.I, Macro 

Aggregato 110, Cap.63/4) per € 74.194,24 per provvedere al pagamento a favore dei Sigg. Barbara 



Vincenzo, Aguanno Filippo, Aguanno Vincenzo, Canino Mario, D’Anna Vito, Giurlanda Matteo, 

Scarpinati Leonardo delle indennità loro riconosciute  e delle  spese di giustizia liquidate a loro 

favore  con la sentenza della Corte d’ Appello di Palermo n. 1053/2016 ed rimpinguare dello stesso 

importo il Cap.74 (Miss.8, Progr.2, Tit.I, Macro Aggregato 110) del Bilancio di Previsione 

2017/2019, gestione competenze 2017.  

  

IMPINGUARE lo stanziamento di cassa dello stesso capitolo prelevando la somma occorrente dal 

Cap.349/3, Miss.8, Progr.2, Tit.2, Macroaggregato 202 del Bilancio di Previsione 

2017/2019.                

  

IMPEGNARE, a storno avvenuto, l’importo di € 74.194,24 con imputazione al Cap 74/0, Miss.8, 

Progr. 2, Tit.I, Macroaggregato 110 del Bilancio di Previsione  2017/2019. 

           

LIQUIDARE e pagare, a favore dei sotto elencati beneficiari, a ciascuno in ragione del proprio 

credito, la complessiva somma di € 74.124,94 per il cui articolato si rimanda alle premesse e ciò a 

mezzo bonifico bancario sul conti correnti dagli stessi indicati e di seguito riportati : 

  

1.   Barbara     Vincenzo  -  Cod. Fisc. ….omissis….          € 11.781,78        IBAN:  

2.   Aguanno  Filippo -        Cod. Fisc. ….omissis….         € 10.397,61        IBAN:  

3.    Aguanno   Vincenzo     Cod. Fisc. ….omissis….              € 10.397,61        IBAN:  

4.    Canino      Mario           Cod. Fisc. ….omissis….                  € 10.397,61        IBAN:  

5.    D’Anna    Vito              Cod. Fisc. ….omissis….                    € 10.397,61        IBAN:  

6.    Giurlanda Matteo          Cod. Fisc. ….omissis….                 € 10.424,41        IBAN:  

7.    Scarpinati Leonardo      Cod. Fisc. ….omissis….                   € 10.397,61        IBAN:                  

  
 DARE ATTO che la presente obbligazione scade nel corrente esercizio finanziario. 

  

  

Il Dirigente dell’Area Finanziaria  

     D.ssa  Nunziata  Gabriele 

                                                             

                                                                                                           Il Direttore Generale    

                                                                                                            Dott. Pietro Savona      

   

   Responsabile del procedimento 

     Dott. Francesco Longhitano 

  

 

 

 

AREA FINANZIARIA 

SERVIZIO PROPONENTE 
LEGALE E CONTENZIOSO  

AREA INTERESSATA 
FINANZIARIA 

Oggetto: 

TRAPANI – IACP – FINANZIARIO - PROCEDURA BARBARA VINCENZO + 6 C/ 

IACP TRAPANI. ESECUZIONE SENTENZA CORTE D' APPELLO DI PALERMO 

N. 1053/2016 

VISTO da regolarità contabile  

   

Data  31-05-2017 NUNZIATA GABRIELE 

 


